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  EDIZIONE DI CREAZZO PER INFO E COSTI SULLA PUBBLICITA’
mmvi@libero.it

PER LETTERE E COMUNICATI 
puntodicreazzo@virgilio.it

Stampato in proprio

CREAZZO - VIALE ITALIA 215 – TEL. 0444 522429  spi.creazzo@cgilvicenza.it

Informazioni su:
l Pensioni
l Assegni nucleo familiare
l Disoccupazione
l Dichiarazione dei redditi
l I.M.U. - TASI - TARI - I.S.E.E. - EBAV

Sede CGIL CREAZZO
Sede Lega SPI Vicenza Ovest

LUNEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   MARTEDI 14.00 - 17.00 PREVIDENZA FISCO 
MERCOLEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO 16.00 - 19.00 PREVIDENZA FISCO EBAV  
GIOVEDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO FEDERCONSUMATORI   VENERDI 9.00 - 12.00 PREVIDENZA FISCO

SPI
VICENZA

SINDACATO
PENSIONATI

ITALIANI

tel. 0444 - 276095 (24 ore su 24)
Piazzetta S. Marco, 3 - Creazzo

ONORANZE
FUNEBRI
di SerrainoS.MARCO

PERCHE’ SPENDERE DI PIU’?

PREVENTIVI GRATUITI E SENZA IMPEGNO

         

L’associazione di promozione sociale Spazio Aperto Onlus propone alle 
persone ucraine ospitate nel territorio di Creazzo, e vicinanze, la parte-
cipazione alle attività di lingua italiana per adulti (il lunedì e il giovedì 
dalle 9,00 alle 11,00) e per i ragazzi (il sabato mattina dalle 9,30 alle 11,30). 
In base ai bisogni che emergeranno, saranno attivate iniziative per fa-
vorire momenti di socializzazione e di apprendimento della lingua del 
quotidiano.  Per informazioni chiamare Lucia al 3484774471, oppure 
recarsi direttamente presso le opere parrocchiali di S. Nicola nei giorni 
programmati per le attività (lunedì e giovedì per gli adulti, sabato mattina 
per i ragazzi). La partecipazione è gratuita e le attività sono realizzate da 
persone volontarie. VI ASPETTIAMO

PER APS SPAZIO APERTO ONLUS - La Presidente Lucia Pasinato

PER LE PERSONE UCRAINEIl Presidente del gruppo bocciofilo convoca per il giorno 29 
Aprile 2022 alle ore 16:00, in prima convocazione, ed alle 
ore 16:30 in seconda, presso il campo bocce, tutti i soci per 
l’assemblea generale con il seguente ordine del giorno:
-approvazione consuntivo economico 2021,
-approvazione bilancio preventivo 2022,
-elezione del nuovo direttivo,
-varie ed eventuali.
Informiamo che c’è la possibilità di anticipare la propria 
candidatura a mezzo dei dirigenti in carica. Data la grande 
importanza dell’incontro Vi aspetto numerosi.

Il Presidente

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 
GRUPPO BOCCIOFILO CREAZZO

Vogliamo ringraziare tutti voi per la generosità dimostrata 
nell’ultimo mese in merito alla raccolta di viveri e aiuti per 
l’Ucraina, siete intervenuti in tanti e accompagnando i fatti 
con parole di solidarietà sentite e affettuose. 
L’Arci Creazzo sospende per il momento la raccolta di 
aiuti in sede, ma potete continuare a portare viveri, ali-
menti per neonati, medicinali da banco, garze e bende 
presso la Parrocchia di San Giuseppe a Vicenza, di fronte 
al Mercato Nuovo, dove finora abbiamo convogliato i no-
stri/vostri aiuti. 
Ci stiamo organizzando per continuare a supportare l’emer-
genza Ucraina anche con altri mezzi, per accogliere e aiutare 
i profughi che arriveranno nel nostro territorio, e comuni-
cheremo presto le iniziative.  Di nuovo grazie di cuore, a tutti.

Alberto Ricci  - Arci Zona Ovest Aps 

AIUTI PER L’UCRAINA: GRAZIE!

TUTTO QUANTO FA CULTURA
www.vicult.net

redazione@vicult.net     www.facebook.com/ViCult.net

Il web magazine sulla Cultura di Vicenza e provincia
TUTTO QUANTO FA CULTURA

www.vicult.net
redazione@vicult.net     www.facebook.com/ViCult.net

Il web magazine sulla Cultura di Vicenza e provincia

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI

Cari amici, ci chiediamo: possiamo ancora sperare qual-
cosa di buono dall’uomo e dalla sua storia? Passati dalla 
pandemia alla guerra ci dibattiamo in questo dilemma. 
Sembriamo preda del male, che ci vince. L’interrogati-
vo ha sempre attraversato i cuori e le menti più sveglie: 
“(…) ogni uomo, nel corso della sua breve esistenza, deve 
scegliere eternamente tra la speranza insonne e la saggia 
rinuncia a ogni speranza” (Marguerite Yourcenar, Memo-
rie di Adriano). Ma, per me, ecco la domanda: dove sta 
la vera saggezza? Nel rinunciare ad ogni speranza oppure 
nel chiederci che cosa dobbiamo fare per recuperare la 
speranza e la fiducia necessarie per giungere a quella che 
Dietrich Bonhoeffer chiamava l’“azione responsabile”, os-
sia per arrivare a quell’attività umana che sigilla la nostra 
maturità? Suggerisco tre piste di ricerca per camminare 
su questa strada.
La prima: se le cose vanno male è perché abbiamo smar-
rito il sentimento della solidarietà umana come valore di 
base e ci siamo proiettati, egoisticamente, alla nostra in-
dividuale pseudo felicità. Qualcuno aveva già segnalato: 
“Il nucleo sempre più strutturato della paura del diverso e 
dello straniero si restringe in una sorta di piccolo fortino 
assediato dalla rarefazione della realtà e dalla disgrega-
zione della società” (Pietro Barcellona, La speranza con-
tro la paura).
Tentiamo di cacciare il dolore dalla nostra vita ma rima-
niamo schiavi della paura, soprattutto del diverso, men-
tre non vi potrà essere “resurrezione” senza quella rivo-
luzione quotidiana che ci porta a solidarizzare con chi 
soffre e a liberarci dalla paura.
La seconda: per resistere al male diffuso bisogna prima 
riconoscerlo in noi stessi (altrimenti lo proiettiamo negli 
altri, fino ad arrivare all’odio e allo scontro) e, poi, com-
piere un cammino di purificazione e di rafforzamento, ri-
conoscendoci deboli e miseri e diventando piccoli e iner-
mi. “Siccome si nacque nudi, non si può rinascere senza 
nudità, senza spogliarsi o venire spogliati del tutto ciò 
che si ha indosso, senza rimanere senza baldacchino, e 
perfino senza tetto, senza sentire la vita intera come non 
la si è potuta sentire allorché si nacque la prima volta; 
senza protezione, senza appoggio, senza punto di riferi-
mento” (Maria Zambrano, Chiari del bosco).
“Le tue contraddizioni, le tue lacerazioni e le tue mise-

rie sono quelle della trasformazione. Tu scricchioli e ti 
laceri. Il tuo silenzio è il silenzio del chicco di grano nel-
la terra ove marcisce per divenire. E la tua sterilità è la 
sterilità nella sua crisalide. Ma un giorno rinascerai con 
ali bellissime” (Antoine de Saint-Exupéry, Cittadella). Per 
risorgere a vita nuova bisogna avere la pazienza del seme 
che è sotto terra. Esso, fragile, aspetta, si fortifica, e poi 
germoglia. Sì, nella pazienza, nella costanza, nella fedeltà 
possiamo rinascere come uomini nuovi.
Terza: facciamo attenzione al linguaggio, alle parole 
che usiamo e a come le usiamo. Uno degli elementi che 
maggiormente incidono nel degrado dei rapporti, ossia 
nell’indifferenza o nell’odio crescenti, è dato dalle paro-
le che usiamo. Non solo le parole violente o escludenti 
ma anche quelle vuote o approssimative, fuorvianti o re-
toriche. Non sono espressione di insensibilità o fonte di 
divisione? 
“...Gente priva di immaginazione, intollerante, senza 
orizzonti. Gente che vive una realtà fatta di convinzioni 
tutte sue, slogan vuoti, ideali orecchiati qua e là, sistemi 
rigidi. Sono queste le persone che mi fanno davvero pau-
ra. (…). Quelle che T.S. Eliot chiamava ‘gli uomini vuoti’. 
Persone insensibili che coprono questa loro mancanza di 
immaginazione, questo loro vuoto, con un ammasso di 
segatura, e senza rendersene minimamente conto se ne 
vanno in giro per il mondo a tentare di imporre a tutti i 
costi questa loro ottusità agli altri, mettendo in fila paro-
le vuote e senza senso...” (Haruki Murakami, Kafka sulla 
spiaggia).
Le nostre parole sono spesso divisive, mentre la realtà 
è una: “Come vorrei che tu potessi vedere come tutto è 
collegato, come ogni cosa, ogni evento persona respiro 
pensiero sogno, ogni cosa è unita, per vie sconosciute, 
ad ogni altra cosa. Così i vivi con i morti, il presente al 
passato ed al futuro, io con te e tu con me, lo schiudersi di 
un fiore ad una nuvola che passa. Qui, ed altrove” (Luca 
Toschi, Qui e Altrove, inedito). 
Unire, anche attraverso il linguaggio, credo sia la nostra 
vocazione sulla terra: unire le diversità o differenze, ciò 
che rende il mondo “bello”. 
Insomma, c’è da lavorare. Fare Pasqua, oggi, mi sembra 
questo. Auguri di cuore a tutti

Don Maurizio Mazzetto

AUGURIO DI PASQUA



AIUTIAMO IL PUNTO DI CREAZZOAIUTIAMO IL PUNTO DI CREAZZO Tutti possono dare una mano attivamente con un un bonifico bancario, con causale “PRO PUNTO DI CREAZZO”. 
c/c bancario intestato a GRUPPO SEDICI Via Galvani 18 - Montecchio M.  codice IBAN: IT 79I03 0696 05391 0000 0000 356  Intesa San Paolo - Agenzia CREAZZO

ARCI ZONA OVEST APS
PIAZZA DEL COMUNE 14/B

Recapito telefonico:  0444.522030 - 375 5882286
info@arcicreazzo.it

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 18-19:30
LA MATTINA SOLO SU APPUNTAMENTO

-INFORMATICA Corsi individuali o di gruppo
WINDOWS + OFFICE + INTERNET
GRAFICA DI BASE, FOTORITOCCO E VOLANTINI
NAVIGARE IN SICUREZZA TRA LE INSIDIE DEL WEB
-PITTURA
Laboratorio e corsi per principianti ed avanzati
Laboratorio di tecniche grafiche.
I primi passi nel mondo del disegno
Laboratorio di acquerello
Corso di orientamento alla tecnica
-FOTOGRAFIA
Principi e tecniche per ottenere immagini creative con la 
macchina fotografica, sfruttando funzioni e impostazioni a 
seconda della situazione e dell’ambiente.
-YOGA
L’Hatha Yoga è una ginnastica dolce che agisce a livello fisico, 
psichico e mentale. La pratica dello Yoga aiuta ad acquisire e 
riequilibrare l’energia fisica, donando rilassamento e calma.
La disciplina dello Yoga non ha limiti di età, si può praticare 
dai 3 ai 90 anni.
-ARCI PARK DOPO SCUOLA
Il doposcuola per ragazzi delle scuole primarie e secondarie
-CORSO DI ITALIANO PER STRANIERI
-LINGUE: CORSI BASE ED INTENSIVI
Inglese, Francese, Tedesco, Arabo, Russo, Spagnolo, Porto-
ghese, Cinese, Giapponese, Greco
-ARTETERAPIA
Il percorso di Arteterapia permette di dedicare uno spazio e 
un tempo a se stessi, di dare ascolto ai propri vissuti, di com-
prendere le proprie emozioni.
Forme, colori, immagini, linee sono elementi del linguaggio 
utilizzato dell’Arteterapia che aiutano a scoprire le poten-
zialità creative ed espressive di ognuno, sia con momenti di 
gruppo, sia individuali.
Adatto a tutte le età, per ascoltarsi e sperimentare.
-CUCITO
Piccola Sartoria Domestica: riparazioni, orli e piccolo cucito 
creativo per la casa. Accorciare/allungare orli, maniche, pan-
taloni. Il mio guardaroba: cucito sartoriale, creare cartamo-
delli ed uso della macchina da cucire con manutenzione.

ASSOCIAZIONE ARCI 
ZONA OVEST APS

“Ascolta il tuo corpo, migliora le tue abilità”. L’Associazione 
Sportivo Dilettantistica “Altro Movimento” di Montecchio 
Maggiore lancia due nuovi corsi.
Il primo, riguardante il pavimento pelvico e il perineo, prevede 
un ciclo di 10 incontri per riconoscere, educare e dare elasticità 
a questi muscoli, integrandoli nei movimenti della vita quoti-
diana. La presentazione si terrà martedì 19 aprile alle ore 20:00.
Il secondo corso è relativo al training autogeno e prevede un 
ciclo di 7 incontri per migliorare il benessere riducendo l’ansia, 
lo stress e l’insonnia. Le presentazioni saranno due: giovedì 21 
aprile alle ore 10:00 e venerdì 22 aprile alle ore 19:30.
Per informazioni e iscrizioni, contattare il 392 1029333 o scri-
vere a infoaltromovimento@gmail.com. 

NUOVI CORSI DI “ALTRO MOVIMENTO”

Legambiente Creazzo Ovest Vicentino è lieta di invitare la 
cittadinanza alla seconda edizione della rassegna di docu-
mentari/film a carattere socio-ambientale. Le serate (21.04-
05.05-19.05) saranno ad ingresso gratuito e si terranno pres-
so le opere parrocchiali di San Marco antistanti la piazza 
del Comune. Obbligo di mascherina e Green Pass rafforzato.
Ogni aspirazione a curare e migliorare il mondo richiede di 
cambiare profondamente “gli stili di vita, i modelli di pro-
duzione e di consumo, le strutture consolidate di potere che 
oggi reggono le società”. Papa Francesco Laudato sì
3° Serata: Giovedì 21 Aprile 2022 ore 20.45, sarà 
proiettato:“Intrecci Etici” (2020) di Lorenzo Malavolta e Lu-
cia Mauri – Durata 56min. - Alla serata saranno presenti i 
registi. La moda è una delle industrie più inquinanti al mon-
do ed è un problema che riguarda tutti noi.
A questo settore si attribuisce il 20% dello spreco globale 
di acqua, il 10% delle emissioni di anidride carbonica e non 
solo, l’85% dei vestiti prodotti finisce in discarica e solo l’1% 
viene davvero riciclato. Per non parlare dei prezzi bassi del 
fast fashion, dietro i quali si nascondono salari non equi e 
la mancanza di regolamentazioni a tutela dei lavoratori. In-
trecci Etici racconta come in Italia sia in atto una rivoluzione 
per rendere il settore moda più sostenibile. 
Questo cambiamento è sotto i nostri occhi: da chi si occupa 
di fibre e tessuti naturali, a chi produce solo su ordinazione, 
a chi trasforma rifiuti in risorse, a chi impiega persone più 
fragili fino a chi ha deciso di rimanere sul territorio. Se da un 
lato i produttori si stanno impegnando concretamente per 
rendere la moda più etica e sostenibile, dobbiamo tenere a 
mente che la sostenibilità deve partire prima di tutto da noi 
consumatori. Siamo noi che abbiamo davvero il potere di 
cambiare le cose, passo dopo passo, con il nostro portafoglio 
e le scelte di tutti i giorni.
Info e dettagli – Email: legambienteovestvi@gmail.com – 
WhatsApp: 3471059954 – Facebook: Legambiente Ovest Vi, 

Circolo di Creazzo

I GIOVEDÌ DI FILMAMBIENTE 2022

BUONA PASQUA

SANTA MESSA NELLA VEGLIA PASQUALE (16 APRILE)
Ore 21.00 – San Nicola; San Marco; San Ulderico
DOMENICA DI PASQUA (17 APRILE)
Ore 8.00 – 10.30 San Ulderico
Ore 9.00 – 10.30 San Nicola
Ore 8.00 – 10.00 – 18.30 San Marco
LUNEDI’ DELL’ANGELO
Ore 8.00 – Monte Berico
Pellegrinaggio annuale 

ORARIO SANTE MESSE DI PASQUA

Piangono le madri dell’una e dell’altra riva
Piangono sommesse o piangono con alte grida,

piangono!
Solo di una riva

Accogliamo il dolore,
l’altra giace dimenticata,
non si pensa nemmeno

allo strazio del figlio suo
morto.

Incapaci, ma più insipienti
Non sappiamo fermare il pianto.

Conta solo la nostra posizione
Su una riva

Che non ha caduti.
   Italo Francesco Baldo

PIANGONO LE MADRI

Leggo in ritardo le “osservazioni” di Italo Francesco Baldo ad un 
intervento di Eusebio Graziano e trovo molte affermazioni basa-
te su credenze personali, come fossero verità assolute. <...perché 
Dio ha creato l’uomo con la ragione...>. 
Il creazionismo è una credenza che la scienza ha messo da par-
te in modo netto: l’uomo, come tutti gli organismi viventi è un 
prodotto dell’evoluzione biologica naturale, i cui meccanismi 
fondamentali sono stati spiegati da Darwin, in sintesi “il caso e la 
necessità”, evoluzione che poi ha ricevuto molti approfondimenti 
col progredire della scienza. 
A non accettare l’evoluzione darwinista non è solo il prete-poeta 
dell’800 Giacomo Zanella, ma anche molti centri di potere attua-
li di stampo religioso, specie negli USA. 
In Italia la ministra dell’Istruzione Moratti aveva tentato di to-
gliere l’evoluzione dall’insegnamento della biologia: sarebbe 
come togliere la gravità dalla fisica. Sono specialmente gli scien-
ziati che hanno coscienza dei limiti del sapere; mentre è nelle 
religioni che si crede di avere verità assolute, spesso sotto forma 
di dogmi.
Disonesto prendere un breve pezzo di un testo, staccato dal con-
testo storico e dagli altri scritti. 
Per Marx nella storia ci sono periodi con grandi cambiamenti 
sociali, tecnologici e politici con scontri violenti fra classi sociali: 
un esempio è la rivoluzione francese che sancisce la fine del pre-
dominio della nobiltà e l’inizio del controllo del potere da parte 
della borghesia capitalista. 
Col metodo del piccolo brano staccato dal contesto si possono 
scegliere brani della bibbia in cui il Dio dell’antico testamento 
appare molto feroce. 
Lo stesso termine “dio” ha tanti significati diversi, basta pensa-
re alla storia delle tante religioni; anche per le religioni attuali il 
termine “dio” ha significati diversi (oltre che rivelazioni diverse). 
Poi ha un significato radicalmente diverso il dio di Spinoza, a cui 
faceva riferimento anche Einstein, che nella lettera su Dio, del 
1954, scrive:”La parola di Dio per me non è altro che l’espressio-
ne  e il prodotto della debolezza umana, e la Bibbia una collezione 
di venerabili ma nonostante tutto piuttosto primitive leggende. 
Per me la religione ebraica è, come tutte le altre religioni, l’incar-
nazione di una superstizione primitiva...
Io non credo in un Dio personale, se qualcosa in me può esse-
re chiamato religioso è la mia sconfinata ammirazione per la 
struttura del mondo che la scienza ha fin qui potuto rivelare”. 
La battuta “dio non gioca a dadi” faceva parte della sua critica 
alla meccanica quantistica; più tardi ha considerato questa sua 
critica come l’abbaglio più grande preso in vita. Eppure c’è chi 
mette bugiardamente Einstein fra i credenti. Ognuno è libero di 
avere le proprie convinzioni, un frutto dell’illuminismo, le reli-
gioni possono anche avere un ruolo positivo in campo etico, ma 
se studiando la natura si trova una contrapposizione tra scienza 
e religione, va ricordato che il migliore metodo di conoscenza 
resta il metodo scientifico. Lo si è visto prima in astronomia, poi 
in biologia; chi ha mandato al rogo Giordano Bruno credeva di 
possedere la verità assoluta. 
La specie umana non è lo scopo dell’evoluzione, avrà una fine, 
ma altri organismi viventi continueranno ad evolversi, in parti-
colare le piante c’erano prima di noi, non hanno bisogno di noi, 
ci saranno anche dopo di noi. 
Ci siamo chiamati homo sapiens, ma c’è da dubitare di quel “sa-
piens”, visto che stiamo rendendo il pianeta inabitabile proprio a 
noi stessi.

Tiziano Mistrorigo  tizmistro@libero.it

LA PAROLA “DIO” HA 
MOLTI SIGNIFICATI DIVERGENTI

Il Centro organizza 2 eventi:
CENA SOCIALE (risotto agli asparagi, roastbeef e verdura 
fresca, bevande e caffè) VENERDÌ 22 APRILE alle ore 20,00 a nu-
mero chiuso, Iscrizioni e pagamento presso la sede:  €18,00.
GITA A CAORLE con pranzo di pesce (ricco menù), con partenza 
alle ore 9,00 dalla piazza del Comune MERCOLEDÌ 11 MAGGIO, a 
numero chiuso. Iscrizioni e pagamento presso la sede: € 55,00.
Vi aspetto numerosi. Cordiali saluti a tutti.   

Il presidente Mirko Bukovitz

CENTRO DIURNO ANZIANI 
“PARCO A. DORIA”

Sfrutta il pomeriggio per fare pratica e parlare inglese du-
rante il doposcuola, utilissimo per ripassare e acquistare 
sicurezza nella lingua parlata. Costa meno della babysitter!
Possibilità anche di lezioni individuali di inglese e altre ma-
terie per recupero scolastico. 
Doposcuola ARCIPARK: imparare divertendosi! Per info te-
lefona allo 0444/522030  oppure 3755882286 oppure scrivi a 
info@arcicreazzo.it

NOVITA’ ARCI PARK: 
DOPOSCUOLA IN INGLESE!

DI MARCO MEGGIOLARO

ANTI PULSANTONI COLORATI
Un tempo l’uomo si permetteva di iniziare le guerre a suo 
piacimento. Di norma a cominciarle erano quelli che de-
tenevano il potere o perlomeno avevano i soldi per finan-
ziarle. 
E se il costo umano era più o meno alto, almeno c’era la 
confortante prospettiva che prima o poi una parte avrebbe 
vinto e la pace sarebbe stata imposta. Ma nella nostra epoca 

le carte in tavola sono cambiate e insieme a loro i giocatori. 
Da una parte esistono gli ordigni nucleari, dall’altra le dittature 
che ne detengono la potenza. L’esistenza stessa delle armi nu-
cleari è la certezza che prima o poi verranno usate. 
Non è ancora passato un secolo dalla loro invenzione, eppure c’è 
già stata la crisi dei missili di Cuba, la questione di Kim Jong-un, 
le minacce dell’Iran e ora la guerra in Ucraina. Se scoppia una 
terza guerra mondiale nessuno si può aspettare che ci sia un 
vincitore, che dei nuovi alleati sbarchino in Russia e la occupi-
no: se messa alle strette una delle due parti si servirà delle armi 
atomiche. E le armi di distruzione hanno un carattere estre-
mamente democratico, uccidono tutti indipendentemente dai 
soldi o dalle influenze politiche. Per questo ogni paragone con 
l’Afghanistan o con altre guerre condotte dagli Americani non 
ha senso, perché l’America non è una dittatura dall’umore “nu-
cleare” instabile come la Russia. 
Spero che almeno si riesca a compatire la mia generazione, che 
come speranza non ha quella in un futuro dove armi più poten-
ti non vengano create; ma quella in cui lo spazio di tempo tra 
il momento in cui si premeranno quei pulsanti e ora sia il più 
lungo possibile.

16 APRILE GIORNATA MONDIALE DELLA VOCE istituita per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sulle alterazioni anche lievi della 
voce e dell’organo vocale che possono essere il segno precoce di pa-
tologie più gravi. 
Un ulteriore obiettivo della giornata mondiale della voce è quello di 
focalizzare l’attenzione sulla voce intesa anche come prestazionalità  
artistica.
16 APRILE GIORNATA MONDIALE DEL CIRCO, creata per 
preservare le tradizioni circensi, promuovere la forma d’arte, contri-
buire al suo sviluppo e servire gli interessi del settore su scala inter-
nazionale.
17 APRILE GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA LOTTA CON-
TADINA, che ricorda il massacro di 19 contadini che lottavano per 
terra e giustizia in Brasile, nel 1996. Si celebra per la difesa dei conta-
dini e delle contadine che lottano per i loro diritti.
19 APRILE GIORNATA MONDIALE DELLA BIODANZA, nell’an-
niversario della nascita del suo fondatore, Rolando Toro Araneda. La 
Biodanza è un sistema di integrazione umana, di rinnovamento or-
ganico, di rieducazione affettiva e di riapprendimento delle funzioni 
originarie della vita. 
La sua metodologia consiste nell’indurre esperienze integranti attra-
verso la musica, il canto, il movimento e situazioni di incontro di 
gruppo.
21 APRILE GIORNATA MONDIALE DELLA MIGRAZIONE DEI 
PESCI un evento importante per l’ambiente ma ancora poco cono-
sciuto e trascurato (talvolta deriso) soprattutto da parte delle isti-
tuzioni che gestiscono i fiumi ed i torrenti. Dighe, briglie ed opere 
fluviali in genere, sbarrano i corsi d’acqua ed impediscono ai pesci 
migratori di risalire ai luoghi dove sono nati per riprodursi e dare 
continuità alla specie.
E’ un evento globale di un giorno per creare consapevolezza sull’im-
portanza dei fiumi aperti e dei pesci migratori e promuovere la co-
struzione di “scale di risalita” che permettano il passaggio dei pesci. 

LE GIORNATE DELLA SETTIMANA

Auguri 
di speranza 
e di pace, 
auguri 
di solidarietà 
e gratitudine.
Auguri 
per un mondo 
migliore, 
per la gioia 
di costruirlo 
assieme.

Lista civica per Creazzo


